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Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Gioacchino GIOMI 

 

Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

dott. Darko PELLOS 

 

Oggetto: sostituzione “personale” al Comando di Genova in data 8 gennaio 2014.  

 

Premesso che a seguito delle continue richieste, da parte di numerosi lavoratori che vogliono essere 

informati in merito alla questione “uso della vettura”, sentiamo di fare il punto della situazione con un 

incontro specifico atto a chiarire aspetti “poco chiari” della circolare in questione. La scrivente intende 

informarla, a riprova della poca chiarezza di tale circolare, sui fatti accaduti a Genova nella data in oggetto.  

A Genova un vigile del fuoco è stato messo d'ufficio “assente” dal proprio posto di servizio benché si fosse 

presentato regolarmente in sede per “una sostituzione personale programmata”. 

Il lavoratore obbligato a spostarsi “per esigenze di servizio” con i propri mezzi  o con mezzo pubblico a 

proprie spese, da giorni consapevole che doveva andare a prestare servizio in una sede diversa dalla propria 

e si è premurato di far avere con largo anticipo la sua attrezzatura (DPI, nomex, guanti, casco, cinturone, 

ecc) pronti per essere inviati presso la temporanea sede di servizio. Ma al suo arrivo sul posto di lavoro si è 

ritrovato senza attrezzatura e quindi la dirigenza ha deciso, arbitrariamente, di “cacciarlo” dal lavoro.  

In tutto il territorio nazionale non esiste un solo Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco dove i 

“dipendenti”, per "esigenze di servizio", dovendo prestare la loro opera in sedi diverse da quella ordinaria 

possono essere obbligati a trasportare in proprio la dotazione necessaria per l'effettuazione del servizio 

stesso. La circolare ministeriale sull’uso della vetture non può, privare i criteri o fondamenti giuridici, 

creando forti disagi per tutto il “personale” senza comportare alcun beneficio in termini di risparmi di costi 

per l'amministrazione né miglioramenti per l'efficienza del servizio. Una circolare non è legge. 

Ma al danno si è aggiunta la beffa. Malgrado il lavoratore abbia da subito cercato di capire dove e perché 

mancavano i propri DPI la dirigenza provvedeva a sostituirlo con rinforzo dalla sede centrale munito di 

giusta auto di servizio. Premesso che tale ultimo gesto, oltre a chiarire che non vi è un effettivo di risparmio 
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di gestione nel non dare la vettura di servizio. Denota una certa premeditazione della dirigenza ai danni di 

quel lavoratore che ha esercitato un suo diritto nel non caricare materiale in dotazione dell’amministrazione 

(DPI) su di un mezzo privato o pubblico. Visto che i DPI non possono viaggiare sui mezzi pubblici o privati 

perché va rilevato il rischio connesso sia per ragioni d’igiene, con evidenti profili di possibile violazione delle 

leggi inerenti la salute pubblica, sia per il pericolo di furti, ecc. 

In merito a quanto scritto e a quanto detto in via breve, durante il colloquio con la scrivente in data 8 

gennaio 2014, la scrivente chiede chiarezza sulla posizione lavorative del “dipendente” (visto che lo stesso 

dalle ore 8.00 alle ore 20.00 della giornata in oggetto era in sede temporaneamente assegnata), la quale 

sicuramente non può essere l’”assente” proposto dalla dirigenza periferica. Chiede inoltre di chiarire 

l’aspetto legato dell’uso della vettura di servizio sia nel caso specifico sia nel mantenimento delle sistema di 

soccorso.  

Sicuri di una vostra risposta, si inviano i saluti di rito.  

 

CONTATTI DI SEGRETERIA: 

E-Mail: vigilidelfuoco@usb.it  

PEC: vigilidelfuoco@pec.usb.it   

Tel +393428630740   

Fax 06874597394 
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